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Le navi della quinta classe dovrebbero adunque costituire 
il nucleo della divisione corsiera, la quale potrebbe, a seconda 
della opportunità, essere destinata ad operare separatam ente o 
venire rip a rtita  Ira i gruppi dell’ arm ata  d’ operazione.

Le quattro  navi da corsa, alle quali, per mancanza di ele­
mento migliore, potremmo eventualmente aggiungerne qualche 
a ltra , spigolando nel nostro museo, dovrebbero concentrarsi alla 
Maddalena per le operazioni corsiere. Esse, però, siccome non 
soddisfano ai requisiti delle navi da crociera, così non corri­
spondono a quelli necessari alla corsa.

Queste navi da corsa dovrebbero essere semplicemente una 
varietà r id o tta  di quelle da crociera. Non potrebbero raggiungere 
la velocità, l’autonomia, la potenza m ilitare degl’ incrociatori di 
prim a classe, m a le avrebbero in grado sufficiente per giovare al 
servizio di squadra, di esplorazione e di corsa nel Mediterraneo.

Con mille tonnellate di spostamento, o poco più, si ottiene 
una buona nave corsiera, fortemente rostrata, capace di quatto r­
dici o quindici miglia, con una sufficiente capacità nautica, con una 
leggiera a lbera tu ra  da sopprimersi o ridursi in tempo di guerra, 
con un arm am ento di siluri e di artiglierie leggiere completate 
da un pezzo circolare di lunga getta ta  e mediocre efficacia.

Da quanto venni esponendo, risulta quindi che la nostra flotta 
militare, escludendo quella da trasporto e da museo, si riduce 
in tu tto  ad  un gruppo tattico  da dislocarsi alla Spezia, ad otto 
navi tattiche, quattro  corsiere e tre  per difesa locale da dislo­
carsi alla Maddalena.

Tutto il restante pon ha  valore militare, ed impiegato in 
guerra non varrebbe che a  rendere più difficile il nostro com­
pito ed a fornire al nemico opportunità di trofei e di prede.

Quindici navi (non comprendendo l’ Italia  ed il Lepanto) 
sono dunque in tu tto  e per tu tto  la base della nostra difesa ; 
ma ciò che im porta soprattu tto  notare è che ci fanno interam ente 
difetto le navi da crociera, che sono il principale fattore della 
difesa strategica. Con queste quindici navi che cosa si potrebbe 
ten tare  ? Quali offese possiamo impedire ? Possiamo noi m ante­
nere sei navi in attiva operazione sul mare ? Possiamo noi affron­
ta re  la flotta nemica impegnando .un’azione ta ttic a?  Possiamo 
noi confidare di contendere almeno l’ invasione diversiva ?


